
un sol balzo, sotto il fuoco sempre più vivo tocca le 
barricate della porta stessa, chc un istante prima hanno 
raggiunto le teste di colonna del 39": pel primo su­
pera la scarpa il Igt. Lodovico Arrigo, seguito da vi­
cino dal caporale Salvatore Giordano c da alcuni sol­
dati. Quasi contemporaneamente, a rincalzo del plo­
tone del Vianclli, piomba un altro plotone, della 
io 1 cp. del 40", comandato dal lgt. Augusto Valen- 
ziani, romano; e tutti insieme, fanti del 390 e del 40", 
« misti tra loro e animati da uno stesso ardore, nono­
stante il grandmare delle palle si gettano sulle barri­
cate. Salgono sul ciglio il col. Giovanni Bclly del 390 
e il gen. Angelino, vi sale il gen. Mazò de la Roche, 
mentre i primi, superato 1111 fosso, che s’apre loro 
davanti, superano anche 1111 secondo riparo e si tro­
vano nello spazio compreso tra il corpo esterno c 
quello interno della porta ». Le retrostanti compagnie 
del 40°, bersagliate sempre dal tuoco delle mura, 
stanno intanto serrando sotto sollecite; 111.1 già c ca­
duto, gravemente ferito al piede destro, il capitano 
Ci. B. Defcrrari della 9 ', subito dopo s’accascia — 
atroce berta del destino — il Valcnziani, colpito così 
gravemente alla tempia destra, che lo stesso giorno 
morirà aH’ambulanza, in vista della sua città, e cade il 
Giolitti, chc, ferito gravemente nella regione mascel­
lare sinistra con arresto della palla, mentre e traspor­
tato al posto di medicazione. « con voce squillante ed 
amorevole non si stanca d ’esortare 1 suoi uomini a 
portarsi avanti, avanti e a farsi onore ». Ricoverato
10 stesso giorno nell ospcdalc dei Fatebenefratelli nel­
l’isola Tiberina o di S. Bartolomeo insieme col Dcfer- 
rari. vi tu amorosamente curato, ma non tu dimesso 
chc il 26 novembre. Raggiunto il reggimento a Vel- 
letri, seppe che gli era stata concessa la medaglia 
d'argento al valore militare con questa splendida mo­
tivazione: « Per essersi maggiormente distinto nelle 
operazioni militari per l'occupazione del territorio 
pontificio. In testa alle due compagnie formanti la 
colonna d’attacco, le dirigeva colla più rara calma e 
sangue freddo e, benché gravemente ferito da 1111 
proiettile alla mandibola sinistra, animava 1 soldati a 
marciare avanti» (13).

In distaccamento a Terracina e poi di guarnigione 
a Rom a, il 17 marzo 1872 assunse il comando del 
vecchio c glorioso 30 rgt. fanteria e conseguì la priv- 
mozione a colonnello il 4 dicembre 1873. Ebbe la 
ventura di comandarlo a lungo, di guisa che potè 
penetrarlo tutto di sé, c di partecipare con esso alle 
grandi manovre del 1872 e del 1875, completandone 
a due riprese l’addestramento, finche 1*8 novembre 
1880 assunse il comando superiore dei distretti nuli- 
tari della divisione di Verona (14). Promosso maggior 
generale il i° dicembre 1881, passò a Palermo c di qui
11 16 gennaio 1883 a Milano, ma il 10 novembre dello 
stesso anno, dopo 40 anni d’inmtcrrotto servizio e 5 
campagne di guerra, senza contare la durissima re­
pressione del brigantaggio, tu collocato a sua domanda 
ui posizione di scr\izio ausiliario. Si stabili allora de­

finitivamente a Torino, in piazza Statuto n. 1 8 , nella 
città, ch’era sempre stata in cima a tutti 1 suoi pensieri 
c dove aveva trascorse tutte le licenze d’un quaranten­
nio. qui fu collocato a riposo per anzianità di servizio 
e iscritto nella riserva il 2 9  agosto 1 8 9 1  e qui si spense
il 1 3  gennaio 1 8 9 5  ( 1 5 ).

Coraggio a tutta prova, calma e sereno sprezzo 
del pericolo in combattimento, gioia consapevole del 
comando, rigido, ma vigile governo degli uomini, 
costante e nobile anelito ad una sempre più completa 
e profonda preparazione, tecnico-professionale, dedi­
zione assoluta alla Patria e al dovere, modestia esem­
plare furono le doti, chc lo contraddistinsero e gli 
conciliarono l'universale estimazione, onde la neces­
sità d una rievocazione, che lo togliesse da 1111 ingrato 
oblio per segnalarlo ai suoi concittadini.
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teria e del sT. 7* e 6’ btg. bersaglieri, dal 1870 in poi gli annuari e 1 bol­

lettini ufficiali.
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